
In capite libri scriptum est de me 

26 Gennaio 2020 
Domenica della Parola di Dio 

«Aprì loro la mente per comprendere le Scritture» (Lc 24,45)

Papa Francesco, con il motu proprio “Aperuit Illis”, ha istituito la Domenica della Parola di Dio
nella III domenica del Tempo Ordinario, per far comprendere quanto sia importante nella nostra vita
e  nella  vita  della  Chiesa  il  riferimento  costante  e  assiduo alla  Scrittura.  Il  documento  richiede
un’attenta lettura; qui poniamo l’accento su alcuni passaggi.
 
Si afferma innanzitutto che la Parola di Dio è patrimonio di tutti:  La Bibbia non può essere solo
patrimonio di alcuni e tanto meno una raccolta di libri per pochi privilegiati. Si evidenzia inoltre il
ruolo  dei  pastori,  particolarmente  nell’omelia,  e  anche  quello  dei  ministri  della  Parola  e  dei
catechisti (4-5). Si richiama la necessità di tenere unite la mensa della Parola e la mensa Eucaristica,
che  costituiscono  l’elemento  distintivo  dei  cristiani:  La  frequentazione  costante  della  Sacra
Scrittura e la celebrazione dell’Eucaristia rendono possibile il riconoscimento fra persone che si
appartengono (8). Infine si mette l’accento sulla necessità che la frequentazione della Parola non sia
un momento staccato dalla vita di ogni cristiano; proprio da essa infatti scaturisce l’indicazione per
una vita di carità:  La Parola di Dio è in grado di aprire i nostri occhi per permetterci di uscire
dall’individualismo  che  conduce  all’asfissia  e  alla  sterilità  mentre  spalanca  la  strada  della
condivisione e della solidarietà (13).  

Il Papa chiede, per questa giornata, di porre in evidenza la Parola durante la liturgia domenicale: 
Le comunità troveranno il modo per vivere questa Domenica come un giorno solenne.
Sarà importante, comunque, che nella celebrazione eucaristica si possa intronizzare il
testo sacro, così da rendere evidente all’assemblea il valore normativo che la Parola di
Dio possiede. In questa domenica, in modo particolare, sarà utile evidenziare la sua
proclamazione e adattare l’omelia per mettere in risalto il servizio che si rende alla
Parola del Signore (3).

Obiettivo prevalente della giornata è far si che la Domenica dedicata alla Parola possa far crescere
nel popolo di Dio la religiosa e assidua familiarità con le Sacre Scritture perché non accada, come
ha detto Mons.  Fisichella nell’intervista  su  Avvenire del  1/10/19,  che la Bibbia sia il  libro più
diffuso, ma anche quello più carico di polvere nelle nostre librerie.

La  diocesi  di  Lucca  da  alcuni  anni  ha  intrapreso  un  cammino  in  questo  senso  e  ora  intende
rivitalizzare la presenza della Parola nelle nostre comunità, negli incontri, nei gruppi di ascolto del
Vangelo. 

Domenica 26 Gennaio, ore 16
Salone dell’Arcivescovado

Presentazione dell’attività del Centro Biblico Diocesano

Presbiteri,  diaconi e operatori pastorali sono invitati a partecipare a un incontro nel quale verrà
proposto alla lettura delle comunità cristiane della Diocesi il libro degli Atti degli Apostoli. Vi sarà
una presentazione del libro, cui seguirà l’illustrazione del programma di lavoro del Centro Biblico
Diocesano. 


